
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Al personale Docente e ATA All’albo on line 

Al responsabile del sito per la pubblicazione 

 

 

 

Oggetto: Pubblicazione Codice Disciplinare e Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Premesso che il comportamento dei dipendenti della scuola è regolato da una serie di norme, che 

stabiliscono il quadro complessivo degli obblighi del personale, gli illeciti disciplinari, le relative 

sanzioni e le procedure di irrogazione; 

 Ai sensi dell’art. 13, comma 11 del CCNL 2016- 2018 e secondo le previsioni dell’art. 55, comma 2, 
ultimo periodo, del d.lgs. n. 165/2001, 

 

DISPONE 

la pubblicazione all’Albo d’Istituto e sul Sito Istituzionale https://www.icalfanoquasimodo.edu.it/ 

del codice di comportamento e del codice disciplinare costituiti dai documenti normativi allegati. 

 

 

 

Di seguito, si suggerisce un quadro di sintesi della normativa di interesse: 

Personale del comparto ISTRUZIONE E RICERCA – sezione SCUOLA 

A. Personale DOCENTE: 

●  Codice Disciplinare (D.Lgs. n. 297 del 16-04-1994 – Testo Unico delle disposizioni legislative 

vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado (s.o. G.U. n.115 del 





19-05-1994); 

●  D.Lgs. n. 297/1994, con modificazioni ed integrazioni all’articolo 498, comma 1 (allegato al 

CCNL triennio 2016/2018 sottoscritto il 19-04-2018); 

● •Codice di comportamento (D.P.R. n. 62 del 16-04-2013); 

 

 

B. Personale ATA: 

● Codice disciplinare (allegato al CCNL triennio 2016/2018 sottoscritto il 19-04-2018) 

• Codice di comportamento (D.P.R. n. 62 del 16-04-2013) 

 

 

 

● SI ALLEGANO: 
● 1. D.P.R. 62/2013 - Regolamento recante Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici; 

2.  D.lgs. 150/09 – stralcio: Capo V Sanzioni disciplinari e responsabilità dei dipendenti 

pubblici; 3. CCNL 2006/2009 – stralcio: Capo IX Norme disciplinari; 

● 4. ALLEGATO 1 al CCNL: schema di codice di condotta da adottare nella lotta contro 

le molestie sessuali; 

● 5. ALLEGATO 2 al CCNL: codice di comportamento dei dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni; 

● 6. D.lgs. n. 297/94 – stralcio: Capo IV – Disciplina personale docente ed 

estratti ATA/DOCENTE; 7. C.M. 88 dell’8 novembre 2010 con: 
○ - allegato 1 (per tutto il personale); 

○ - allegato 2 (personale ATA); 

○ - allegato 3 (personale docente); 

8. CCNL 2016-2018 - TITOLO III RESPONSABILITA' DISCIPLINARE PERSONALE ATA; 9. 

Art. n. 29 CCNL 2016-2018 Responsabilità disciplinare per il personale docente ed educativo; 

10. D.lgs. n. 75/2017 – stralcio; 

11. D.lgs. n. 165/2001 – aggiornato al 2017 – stralcio; 

12. Estratto sanzioni ATA; 

13. Estratto sanzioni Docenti; 

14. Nuovi termini del procedimento disciplinare. Art. 55 bis del d.lgs. 165/2001 così come 

riformato dal d.lgs. 75/2017 Nota Miur 1056/2017. 

15. Link al Codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici DPR 62/2013 aggiornato 

al DPR 81/2023 (entrata in vigore: 14.07.2023) 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/06/29/23G00092/sg ed estratto in allegato 

 

 
Si sottopongono gli stessi ad approfondita lettura e riflessione, da parte delle SS.LL., tenute alla stretta 

osservanza delle norme. 

 

Tale pubblicazione, richiamando il punto della Circolare 41/2008, oltre ad essere un atto dovuto del 

Dirigente Scolastico intende auspicare che la conoscenza dei doveri che caratterizzano le proprie 

posizioni generi consapevolezza, spirito di appartenenza e contribuisca a sviluppare un senso di orgoglio per l’essere parte di un’organizzazione che ha come missione la realizzazione dell’interesse 
della collettività. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/06/29/23G00092/sg


L’art. 55, comma 2 del D. Lgs 165/2001, stabilisce che la pubblicazione sul sito istituzionale  dell’amministrazione del codice disciplinare equivale a tutti gli effetti alla sua affissione all’ingresso 
della sede di lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Filomena Sarcano 

(Firma sostituita a mezzo 

stampa ai sensi dell’art.3, comma 2 del 
decreto legislativo n. 

39/1993) 
 

 


